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La parola del Parroco

Carissimo\a
che grande dono il Signore ci ha 
fatto con la visita della nostra cara 
Madonna di Oropa!

Ripenso spesso a quei giorni, dal 
13 al 16 ottobre, e mi convinco 
sempre di più che la presenza della 
Vergine Madre è stata veramente per 
tantissimi “una carezza” del Signore. 

La sera prima del suo arrivo tra 
noi, a Pollone, una signora mi disse 
scherzando: “Adesso ce la portate 
via, voi di Occhieppo!”. Mi venne 
spontanea la risposta: “Si, adesso 
vogliamo lasciarci coccolare un po’ 
anche noi! “.

Penso che sia stato proprio così; non 
siamo stati tanto noi ad accoglierla 
ma è Lei che ha accolto noi; non noi 
abbiamo fatto grandi cose per Lei ma 
è Lei che ha chiesto a suo Figlio di 
fare grandi e belle cose per noi. 

Dal primo istante del suo arrivo ad 
Occhieppo Superiore in regione 
Castellazzo con la solenne eucarestia 
all’aperto fino al toccante congedo 
dell’ultima sera nella chiesa di San 
Giovanni ad Occhieppo Inferiore, 
quante emozioni, lacrime, preghiere, 
canti, sguardi, volti, storie, persone!

Su tutti e ciascuno la Madre ha 
posato i suoi occhi e il suo cuore, 
ci ha calamitati verso di Lei ma per 
dirci ancora una volta: “Fate quello 
che Gesù vi dirà”.

Sento il bisogno di ringraziare il 
Signore per tutto questo e anche tutti 
quelli che hanno partecipato, aperto 
le loro porte e collaborato con me alla 
realizzazione di questo evento che 
resterà impresso in noi per sempre e 
che ci ha già fatto pregustare la gioia 
di questo anno che ci vedrà celebrare 
la quinta centenaria incoronazione 
della Beata Vergine Maria di Oropa.
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L’ultima sera nella celebrazione 
di commiato ho chiesto a tutti 
pubblicamente: “Cosa ci lascia la 
Madonna? Cosa ci lasciano questi 
giorni?”. 

Ecco, vorrei che questa domanda 
restasse nei nostri cuori e ciascuno 
cercasse nel tempo di trovare una 
risposta.

Carissimi, per aiutarci a ricordare 
ecco questa pubblicazione che 

raccoglie molte fotografie e alcune 
testimonianze. 

Conserviamola così come 
conserviamo gelosamente i nostri 
album di famiglia.

La Madonna, Regina del Monte 
di Oropa, interceda per noi e ci 
protegga!                                                                                                
Con affetto
                                                                                                                      
                                Il vostro parroco                                                                    
                                    Don Fabrizio

La parola del Parroco
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La Mamma Celeste è giunta a Occhieppo

La visita di Maria è un’attesa 
progettata , condivisa e 
conciliata.   Complici e ministri 
dell’attesa per ritrovarci  nella gioia 
e nella pace. Abbiamo cercato il 
coraggio di osare, collocando il 
primo incontro con la Madonna 
d’Oropa all’interno del creato, 
fuori dai nostri limiti e muri. La 
natura ancora verdeggiante, il cielo 
azzurro, il sottile vento autunnale 

e il tiepido sole hanno benedetto la 
festa, rassicurando il nostro slancio 
e l’ebrezza della novità. Gioia e 
pace sono nei cuori di tutti e nulla 
può spaventarci o rovinarci i giorni 
di festa che seguiranno. Siamo già 
un po’ risorti, innamorati dei nostri 
luoghi, dei nostri giorni, della nostra 
vita insieme.
                                                                                 
                                         Carla Capellaro



6    Unità Pastorale Occhieppo

La Mamma Celeste è giunta a Occhieppo
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La Mamma Celeste è giunta a Occhieppo
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Vespri solenni in f.ne Galfione a Occhieppo Sup.
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La Madonna Bruna visita la “Pozzo Ametis”

L’ arrivo della statua della Madonna 
d’ Oropa alla casa di riposo Pozzo 
Ametis è stato un avvenimento molto 
apprezzato dai suoi ospiti. E’ stata 
una gioia per loro ricevere questa  
visita e sin dal primo pomeriggio,  si 
sono recati nella sala dove sarebbe 
stata esposta la statua per prendere 
posto e poter vedere e pregare la 
Santa Vergine.
Negli occhi e nelle parole di questi 
anziani sono riaffiorati i ricordi del 
passato, quando  parteciparono alla 
processione mariana del 1949 e con 
gioia hanno testimoniato la loro  
presenza, chi raccontando di quando 
bambina partecipò vestita di bianco 
alla cerimonia con mamma e papà,   
chi in cammino sotto la pioggia, 

chi ricordando il babbo che guidava 
l’automezzo usato per il trasporto 
della statua  in strade dissestate, chi 
in attesa del primo figlio partecipò 
comunque all’ evento.
La condivisione di questi momenti 
ha avuto indubbiamente un effetto 
positivo per l’integrazione degli 
anziani che vivono nella struttura.    
La recita del rosario intercalata dalle 
intenzioni degli ospiti è stato un 
momento di  raccoglimento molto 
toccante,   i loro volti sereni, il sorriso 
dolce e su tutti lo sguardo di Maria 
che avvolge, protegge, conforta.   

Regina del monte di Oropa prega per 
noi.
                             Raffaella Marcone
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La Madonna Bruna visita la “Pozzo Ametis”
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La Vergine Maria sosta a Santo Stefano
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San Giovanni, 14 Ottobre 2019

Cara Mamma del cielo, oggi siamo venuti a trovarti nella chiesetta di San 
Giovanni e le tue braccia aperte ci hanno accolti teneramente dandoci se-
renità.
Ti chiediamo di intercedere presso Gesù affinchè tutti i bambini del mondo 
e tutte le famiglie della nostra comunità siano protette da lassù.

Gli alunni, gli insegnanti e tutto il personale della Scuola Primaria di 
Occhieppo Superiore. 

Maria con i bambini delle scuole di Occhieppo Sup.
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Maria con i bambini delle scuole di Occhieppo Sup.
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La Vergine Maria incontra il mondo del lavoro

Una volta salutati i bambini, la statua raffigurante la Vergine Maria ha poi 
fatto il suo ingresso (nel vero senso della parola) nel mondo del lavoro, visi-
tando, in sequenza alcuni stabilimenti produttivi di Occhieppo Superiore: la 
filatura Finelvo, il Caseificio Valle Elvo e il Maglificio Maggia.

Sono stati incontri molto partecipati e sentiti, soprattutto per un territorio 
che negli ultimi anni ha risentito della crisi economica e, di riflesso, di quella 
occupazionale. Non a caso don Fabrizio, nelle riflessioni che hanno precedu-
to il ricco buffet di benvenuto offerto dalle aziende, ha poi invitato i presenti 
a pregare affinché non manchi mai il lavoro.
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Maria visita la Finelvo di Occhieppo Superiore
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Maria visita il Caseificio Valle Elvo
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Maria visita la maglieria Maggia di Occhieppo Sup.
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La Madonna con le istituzioni di Occhieppo Sup.

La presenza della statua della 
Madonna di Oropa presso i giardini 
del Municipio di Occhieppo Superiore 
è stata ancora una volta un’occasione 
di incontro con la comunità. 
Ne è scaturita una riflessione che 
ha interessato la sfera letteraria. 
Le prime forme di italiano volgare 
scritto, che risalgono al XIII secolo, 
si manifestano attraverso poesie, 
chiamate Laude, che conservano una 
significativa componente sacrale. 
In particolare proprio la Vergine 
Maria, “Donna de Paradiso”, è stata 
cantata da poeti e celebrata da letterati 
fin dalle origini della nostra lingua.
Il mondo cristiano del basso Medioevo 
ha giocato un ruolo fondamentale per 
la trasmissione della cultura scritta, 
sia sacra che profana. 

Ed ecco il collegamento con la parte 
laica della nostra società, che non 
può essere dissociata, culturalmente, 
dal profondo messaggio veicolato nel 
tempo dalla letteratura religiosa. 
Alla presenza del parroco, dei 
dipendenti del comune con i loro 
amministratori e di un gruppo di 
cittadini sono stati letti e commentati 
alcuni versi di poesie di Jacopone da 
Todi, Dante e Petrarca. 
Ogni lirica aveva come protagonista 
la Madre di Gesù. 
E’ stato un momento ricco e, al tempo 
stesso, delicato. “Vergine Madre, 

figlia del tuo figlio, Umile ed alta più 
che creatura termine fisso d’etterno 
consiglio, tu se’ colei che l’umana 
natura nobilitasti sì, che “il suo fattore 
non disdegnò di farsi sua fattura”.

                                Daniele Crepaldi
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La Madonna con le istituzioni di Occhieppo Sup.
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Maria visita il cimitero di Occhieppo Superiore
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Occhieppo Inferiore accoglie la Regina di Oropa

Anche la comunità di Occhieppo ha 
accolto la visita della Vergine Bruna. 
Nella serata di lunedì 14 ottobre, 
un forte momento spirituale con la 
processione della Madonna d’Oropa 
pellegrina da Occhieppo Superiore 
alla volta della chiesa parrocchiale di 
Occhieppo Inferiore. 

Suggestiva la fiaccolata  
accompagnata  dalla Filarmonica del 
paese, dalle autorità e dai numerosi 
fedeli. Il manto, i capelli color oro 
fanno da cornice al volto dal sorriso 
dolce e austero, in una inaspettata 
serata non ancora fredda e quasi 
senza pioggia.

Racconta una credenza popolare 
che Sant’Eusebio, primo Vescovo di 
Vercelli, ritornando dalla Terra Santa, 
portò con sé tre statue raffiguranti 
la Vergine Maria. Tornato in Italia, 

decise di fare un pellegrinaggio fino 
ad Oropa, lasciandone una presso 
un sacello scavato nella roccia. Al  
momento di riportarla a Biella, la 
statua magicamente divenne tanto 
pesante che a nulla valsero gli sforzi 
dei pellegrini nello spostarla. Forse 
complici furono le nostre montagne 
che ben si vedono da Occhieppo e che 
la Madonna ha voluto come naturale 
cornice al suo Sacro Santuario.

Al suo arrivo, scortata dai vigili e 
dai volontari della protezione civile, 
noi tutti abbiamo avuto un sospiro 
di gioia ed un grande sentimento di 
venerazione verso la Madre.

Un atto di fede e di amore questa 
presenza così numerosa di cittadini 
e fedeli nei confronti della Vergine 
Maria che per la prima volta ha 
raggiunto il centro dei nostri due 
paesi.

Le parole del parroco Don Fabrizio 
ci hanno ricordato che da Maria, 
creatura perfetta qual’è, non possiamo 
che attenderci fedeltà e vicinanza. 
La sua vita è fedeltà a Dio, il Tutto 
per Lei, nei giorni belli e nei giorni 
difficili; fedele sempre in ogni istante 
e disponibile a vivere per Dio senza 
mai rifiutarGli nulla.   

                                Carlotta Grisorio
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Maria pellegrina verso Occhieppo Inferiore

Alle 20,30 la Regina di Oropa, lasciando Occhieppo Superiore, è poi stata 
accompagnata in processione con la fiaccolata fino alla chiesa parrocchiale 
di Occhieppo Inferiore.

Anche qui molto intenso e partecipato il programma della visita. La statua 
della Madonna di Oropa ha sostato nei giorni di martedì 15 e mercoledì 16 
ottobre.
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Maria pellegrina a Occhieppo Inferiore
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Maria pellegrina a Occhieppo Inferiore
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Maria con i bambini delle scuole di Occhieppo Inf.

Occhieppo Inferiore, 15 Ottobre 2019

Oggi, in occasione dell’incontro in chiesa con Maria, don fabrizio ci ha 
guidati alla scoperta di una “Mamma” speciale che guarda ciascuno dei 
suoi figli con gli occhi del cuore.

La Madonna di Oropa che fa visita alla nostra comunità cristiana ci of-
fre un’occasione per dirLe “Grazie”. Anche se a volte non sappiamo bene il 
perchè, sentiamo dentro di noi il desiderio di ringraziarLa perchè qualcosa 
Maria ci dona sempre: il suo sorriso, la sua pazienza, la sua protezione, 
la sua fermezza ad amarci come figli, come ha amato profondamente suo 
figlio Gesù. E Gesù dalla croce l’ha donata a tutti noi proprio perchè impa-
rassimo a chiamarla col nome più dolce che c’è: “mamma”.

I bambini e le bambine della scuola primaria di Occhieppo Inferiore.
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I bambini di Occhieppo Inf.re con Maria pellegrina
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La Madonna con le istituzioni di Occhieppo Inf.re

Da dove partire? 
In questo caso parto dalla parola 
pellegrino, “colui che si reca nei 
luoghi salienti del culto”. La sua 
etimologia rimanda al latino “per 
agros”, cioè “per i campi”.
Sappiamo che Oropa è meta di 
pellegrinaggi da molti secoli e la sua 
Madonna è abituata ad accogliere 
la devozione dei fedeli. Quest’anno 
si è assistito a un pellegrinaggio in 
direzione opposta; in questo ottobre 
2019 la Madonna d’Oropa si è fatta 
pellegrina entrando nella quotidianità 
della gente ed è apparsa all’aperto, 
nel centro urbano e nella zona 
agricola. La sua presenza, soprattutto 
presso la Cascina Palazzina, è stata 
un’immagine di semplice bellezza 

pur in un giorno di pioggia battente. 
Perché ritengo che quest’evento 
abbia arricchito molti? Perché, 
citando Papa Francesco, condivido 
che il compito della Chiesa sia quello 
di aprirsi agli uomini, uscendo in 
strada, difendendosi da tutto ciò che è 
comodità e clericalismo, evitando di 
restare chiusi in se stessi. Così ha fatto 
anche il Santuario di Oropa portando 
la sua Madonna tra i suoi fedeli. Ma 
la Madonna di Oropa è anche un 
elemento d’identità, è il simbolo di 
Biella e delle sue montagne. Dunque 
la sua visita ha un valore non solo 
religioso ma anche sociale; unisce 
in una sola comunità credenti e laici. 
Per questa ragione, come Sindaco, ho 
ritenuto appropriato donarLe il nostro 
gagliardetto con lo stemma comunale 
di Occhieppo Inferiore. 

Per concludere, non posso non 
esprimere la mia emozione per il fatto 
che questo avvenimento così raro e 
prezioso si sia verificato proprio sotto 
la mia amministrazione e ringrazio 
tutti coloro che hanno partecipato alla 
riuscita di questo momento religioso 
ma, per me, soprattutto di comunità. 

                      Sindaco Monica Mosca
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La Madonna con le istituzioni di Occhieppo Inf.re
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Un giorno cupo, piovoso: Maria l’ha illuminato

Successivamente, la statua è stata 
trasferita sul piazzale del supermer-
cato IN’S. Anche in questo caso gli 
scrosci di pioggia non hanno fermato 
i fedeli che, prima o dopo aver fatto 
la spesa, si sono introdotti sotto il ga-
zebo appositamente allestito per l’oc-
casione, per recitare una preghiera e 
per affidare alla Madre di Dio ansie, 

preoccupazioni e angosce della vita 
di ogni giorno.

Il Parroco ringrazia sentitamente il 
Sig. Claudio Gillone, responsabile 
dell’ufficio tecnico IN’S per la gene-
rosità e la sensibilità dimostrata alle-
stendo un “piccolo viale” con piante 
ornamentali. 
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Un giorno cupo, piovoso: Maria l’ha illuminato
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La realtà rurale di Occhieppo Inf.re accoglie Maria

“Sono Nicoletta Peretto nata e 
cresciuta alla Palazzina.

La nostra cascina ha una storia ricca 
che parte da lontano. Le prime notizie 
si hanno a partire dal XVIII secolo.
Tra i primi proprietari ci furono i 
fratelli Francesco e Carlo Giuseppe 
Ferraris esule in Argentina. 

Nel 1842 Carlo Giuseppe fece ritorno 
in Piemonte ed eseguì importanti 
lavori di restauro.
Quando entrambi i fratelli morirono, 
tutti i loro beni furono trasmessi al 
nipote Giovanni Antonio Damonte 
farmacista di Graglia, ne seguirono 
diversi passaggi di eredità.
La Palazzina fu data in affitto nel 

1952, ai miei zii fratelli Valcauda, 
originari di Bagneri.
Nel 1977 Severino, Angelo e Gilio 
l’acquistarono dai Damonte.
In seguito a tante vicissitudini sono 
oggi comproprietaria con la mamma 
Sesta Valcauda.
Abbiamo fatto restaurare la cascina 
ai danni causati da una tromba d’aria 
del 2017.
Martedì 15 Ottobre in occasione 
del 70° anniversario la Madonna 
di Oropa torna a far visita al nostro 
mondo contadino.
L’evento è stato per me molto 
emozionante. Nonostante la pioggia 
battente, i fedeli sono accorsi numerosi 
per pregare “la Beata Vergine” e 
ascoltare le parole del nostro Parroco 
Don Fabrizio Mombello.
Mi sento grata di essere stata in 
qualche modo protagonista di un 
evento così importante.
L’occasione ci ha fatto rivivere 
sensazioni dimenticate, vedere 
le persone unite in preghiera 
con semplicità e spontaneità, 
mi ha fatto sentire arricchita 
interiormente. 	
Ringrazio le autorità e tutti coloro che 
hanno partecipato”.	
			                                                                                                     
                                     Nicoletta e Sesta

L’accoglienza della Madonna in Cascina “ La Palazzina” in f.ne Barazzone
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La realtà rurale di Occhieppo Inf.re accoglie Maria
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Maria visita il cimitero di Occhieppo Inferiore
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Maria incontra le associazioni Occhieppesi

Il 15 ottobre nel pomeriggio, al 
polivalente, la Madonna di Oropa 
ha incontrato le associazioni e le 
varie realtà aggregative del territorio, 
presenti Monica Mosca sindaco 
di Occhieppo Inferiore e Daniele 
Crepaldi consigliere di Occhieppo 
Superiore.
Hanno partecipato: San Vincenzo, 
gruppo Alpini di Occhieppo Inferiore, 
A.S.D. Valle Elvo Occhieppese,  Con 
tatto, Oratorio, gruppo protezione 
civile, proloco Occhieppo Inferiore, 
Circolo Pettirosso.
Dopo il saluto iniziale del sindaco, 
i rappresentanti di ogni realtà hanno 
voluto raccontare alla Madonna la 
propria attività in forma di preghiera 
chiedendo protezione e guida per 
riuscire sempre a operare per il bene 
di tutti.

Daniele Crepaldi ha ringraziato ogni 

gruppo per l’opera svolta ricordando 
come la solidarietà espressa sia 
costruzione del bene comune e quindi 
come sia dovere di ogni comune 
sostenere le associazioni presenti sul 
proprio territorio.
Don Fabrizio, dopo che tutti si 
sono espressi, ha ricordato che è 
necessario dire dei grazie a  chi 
offre gratuitamente il proprio  tempo 
chiedendo ancora di raccontare 
momenti di vita dei diversi gruppi. 
Particolare il racconto di Cristina 
Casali: “Durante le forti piogge è 
compito della protezione civile fare 
il giro dei torrenti per monitorare la 
situazione”….”ecco un esempio”, ha 
aggiunto Don Fabrizio, “di un fare 
conosciuto da pochi ma importante 
per tutti”.
Le parrocchie di Occhieppo Inferiore 
e Superiore sono ormai impegnate da 
alcuni anni in un percorso di unità 
pastorale e quindi di comunione fra 
le varie realtà delle due comunità, 
allo stesso modo Don Fabrizio ha 
invitato le associazioni a collaborare 
sempre più fra di loro, a dialogare 
e condividere progetti e intenti  
per meglio animare i nostri paesi 
ispirandosi ai principi evangelici.
                                     Michela Salza
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Maria incontra le associazioni Occhieppesi
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Celebrazione mariana a S. Antonino
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La Mamma Celeste visita il Cerino Zegna

rsone della nostra comunità, dalle più giovani alle più anziani.che durante la giornata si sono recati in Chiesa per incontrarLA, molti sono venuti anche dalla sede di Lessona, molti i cittadini occhieppesi che si sono uniti a loro.

Alle 16,30, la celebrazione della Santa Messa, ha riunito tutti nella Chiesa, colorata di fiori, in un gioioso momento di fLunedì 21 ottobre, presso la residenza Ines e Piera Capellaro di Mongrando. Qui, dopo una sosta nella Cappella per una preghiera con gli ospiti del Centro Diurno Alzheimer ed i loro famigliari, la Madonna ha voluto visitare ogni nucleo della Struttura, in modo da pregare anche con coloro che non erano in grado di spostarsi.

LA MADONNA D’OROPA 

in pellegrinaggio tra gli anziani
                                   

La MADONNA D’OROPA, in cammino tra le nostre Comunità, a 70 anni 
dalla Peregrinatio Mariae, ha voluto incontrare tutte le persone della nostra 
comunità, dalle più giovani alle più anziani.

Tra i nostri ospiti le sue tappe sono state:

•	 Mercoledì 16 ottobre, quando la Sacra Statua è arrivata alla Residenza Cerino 
Zegna di Occhieppo Inferiore già dalla mattina ed è rimasta con noi fino a 
sera, per permettere a  tutti i fedeli di incontrarla, o meglio con le parole del 
nostro Parroco Don Fabrizio: “così da poter LEI incontrare tutti noi per 
ascoltare le nostre preghiere”.

Molti sono stati gli anziani che durante la giornata si sono recati in Chiesa per 
incontrarLA, molti sono venuti anche dalla sede di Lessona, molti i cittadini 
occhieppesi che si sono uniti a loro.
Alle 16,30, la celebrazione della Santa Messa, ha riunito tutti nella Chiesa, 
colorata di fiori, in un gioioso momento di festa. 

•	 Lunedì 21 ottobre, presso la residenza Ines e Piera Capellaro di Mongrando. 
Qui, dopo una sosta nella Cappella per una preghiera con gli ospiti del Centro 
Diurno Alzheimer ed i loro famigliari, la Madonna ha voluto visitare ogni 
nucleo della Struttura, in modo da pregare anche con coloro che non erano in 
grado di spostarsi.

Presedente, Direzione Generale, Consiglio di Amministrazione e tutti noi, 
ospiti, famigliari, volontari, amici e dipendenti ci uniamo nel ringraziare Don 
Fabrizio e l’Unità Pastorale di Occhieppo per averci donato questo intenso 
momento.
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La Mamma Celeste visita il Cerino Zegna
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La Mamma Celeste visita il Cerino Zegna
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Le Comunità di Occhieppo salutano Maria

rsone della nostra comunità, dalle più giovani alle più anziani.che durante la giornata si sono recati in Chiesa per incontrarLA, molti sono venuti anche dalla sede di Lessona, molti i cittadini occhieppesi che si sono uniti a loro.

Alle 16,30, la celebrazione della Santa Messa, ha riunito tutti nella Chiesa, colorata di fiori, in un gioioso momento di fLunedì 21 ottobre, presso la residenza Ines e Piera Capellaro di Mongrando. Qui, dopo una sosta nella Cappella per una preghiera con gli ospiti del Centro Diurno Alzheimer ed i loro famigliari, la Madonna ha voluto visitare ogni nucleo della Struttura, in modo da pregare anche con coloro che non erano in grado di spostarsi.

rsone della nostra comunità, dalle più giovani alle più anziani.che durante la giornata si sono recati in Chiesa per incontrarLA, molti sono venuti anche dalla sede di Lessona, molti i cittadini occhieppesi che si sono uniti a loro.

Alle 16,30, la celebrazione della Santa Messa, ha riunito tutti nella Chiesa, colorata di fiori, in un gioioso momento di fLunedì 21 ottobre, presso la residenza Ines e Piera Capellaro di Mongrando. Qui, dopo una sosta nella Cappella per una preghiera con gli ospiti del Centro Diurno Alzheimer ed i loro famigliari, la Madonna ha voluto visitare ogni nucleo della Struttura, in modo da pregare anche con coloro che non erano in grado di spostarsi.

La statua se ne va... la Madonna rimane

La visita della  Madonna di Oropa 
alla nostra comunità si è conclusa 
mercoledì sera nella chiesetta di 
S. Giovanni gremita di fedeli, 
dove un gioioso scampanio ne 
aveva annunciato l’arrivo nel tardo 
pomeriggio, con una preghiera 
semplice quanto partecipata e 
accorata.
“Non dobbiamo sentirci orfani - ha 
detto don Fabrizio - perché se ne va 
solo la statua della beata Vergine; 
Maria la nostra Mamma Celeste é 
sempre con noi, nei nostri cuori, nelle 
nostre famiglie, nelle chiese.....e 
nella sua Casa d’elezione, il nostro 
amatissimo Santuario d’Oropa”. Ma 
oggi ci sentiamo un po’ persi, un 
po’ più soli....anche se più fiduciosi 
e pronti a ricominciare migliori di 
quattro giorni fa. 
Sono stati giorni intensi, pieni di 

emozioni, di preghiera, di riflessioni, 
di incontri, di condivisione fraterna 
e gioiosa, di sorrisi, di lacrime, 
di......bellezza! Noi l’abbiamo 
accompagnata nella quotidianità del 
lavoro, della scuola, della vecchiaia, 
incuranti anche della pioggia, 
seguendo ritmi allentati, dando il vero 
senso a giornate solo apparentemente 
vuote perché vuote del “fare”, ma 
ricche di valori. E Maria ha sollevato 
le fatiche, consolato il dolore, lenito le 
nostre ferite, donato fiducia e serenità 
per riprendere il cammino sulla via 
che Ella, da sempre, umilmente ci 
indica: Gesù. E’ Lui al centro anche 
dell’Ave Maria, la preghiera che a 
decine abbiamo recitato instancabili, 
é Gesù che deve essere il centro, il 
fulcro della nostra vita! Questo é 
venuta a ricordarci la Madonna di 
Oropa, come una mamma solerte e 
premurosa. 
L’abbiamo salutata cantando le 
Litanie Lauretane  e don Fabrizio le 
ha appeso ad una mano una corona 
del rosario, quasi una catena che ci 
leghi ancor più a Lei.

Grazie Maria e arrivederci!
                                                                                                               Mirella
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